
Campo Giuseppe Baldassare 

di Antonio e Anna Mastricchi 

nacque a Palermo 23 settembre 1830 

 

Nel “Dizionario degli Uomini Illustri della Sicilia” (del Cioni) si nota nato il 13 settembre 1831.  

Possidente. 

Era studente in filosofia quando prese parte attiva alle cospirazioni. 

Nominato tenente nel VI Battaglione Fanteria nel 1848 seguì a Messina la spedizione del 

Rammacca. 

Dopo la restaurazione borbonica si ritirò in campagna tenendo saldi i rapporti con i suoi compagni 

di fede e aiutò Nicolò Garzilli nell’insurrezione di Fieravecchia. 

Nel 1859 scampò ad un fallito tentativo d’insurrezione a Bagheria e fu costretto ad emigrare a 

Genova. 

Nel 1860 partecipò alla spedizione dei Mille.  

Con il grado di subalterno fu aggregato alla VI compagnia (G. Carini).  

Aiutò Orsini a fare armi sul “Lombardo”. 

Sbarcato a Marsala ebbe importanti incarichi da parte di Garibaldi (quali?) che seppe assolvere. 

Nella battaglia di Calatafimi portava la bandiera di Valparaiso quando ebbe l’ordine che questa 

passasse alla VII compagnia.  

Il 27 maggio accompagnò il generale Garibaldi nei posti di combattimento. Si distinse nell’assalto 

del bastione Montalto avendo occupato una casetta vicina al bastione e tirando così contro i 

borbonici che dovettero ripiegare e il campo meritò una medaglia d’argento al Valor Militare. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pensione dei Mille. 

Dopo l’impresa secondo il prof. Miranda prestò servizio come Luogotenente nel Regg. Cavalleggeri 

di Saluzzo e si dimise con decreto del 12-10-1862. 

Morì a Palermo il 1-12-1912 secondo il citato Dizionario e ciò non è possibile perché manca 

nell’elenco di coloro ai quali Marsala l’11-5-1910 conferì la cittadinanza onoraria.  

C. Abba così scrisse di lui:  

“Era rivoluzionario per tradizione di famiglia”.  

Giuseppe Campo si distinse nell’assalto di Porta Montalto a Palermo. 

Campo Giuseppe luogoten. Reg. Cavalleggeri di Saluzzo. 

Giuseppe Campo il 9-ottobre-1859 iniziò una sommossa per la pace di Villafranca considerata un 

tradimento e dovette fuggire e ritornare poi con i Mille.  

 

Fratelli e Sorelle di Campo: 

Achille e Giuseppe (dei Mille); Pasquale - Vincenzo - Francesco - Maria 


